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Istituzioni tenute all’invio dei dati e Uffici di controllo di I livello (U.C.B. – R.T.S.)

Le Istituzioni che comunicano con il modello del Conto Annuale i dati sul personale e sul suo costo per l’anno 2016, sono quelle di cui agli art. 1, comma 2, art. 60, comma 3, ed art. 70, comma 4, d.lgs. n. 165/2001. L’art. 2, comma 10, del d.l. 101/2013 convertito nella legge 125/2013, ha disposto che a decorrere dal 1° gennaio 2014 tutte le amministrazioni pubbliche censite dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge n. 196/2009, con esclusione degli organi costituzionali, sono soggette alle disposizioni contenute nell’articolo 60 del d.lgs. 165/2001 e dunque all’invio dei dati sul personale. 

I quadri riepilogativi seguenti sono stati predisposti con riferimento al comparto di contrattazione collettiva cui appartengono la maggior parte delle Istituzioni,  ai comparti del personale in regime di diritto pubblico, a quello degli enti ex art. 60 (produttori di servizi di pubblica utilità) e a quello delle Istituzioni appartenenti alla lista S13. In particolare, appartengono al “comparto” degli enti della lista S13 tutte le amministrazioni individuate dall’elenco Istat che non rientrano in alcuno degli altri comparti. Per gli ultimi due “comparti” la struttura di rilevazione è “convenzionale”, non facendo riferimento ad uno specifico contratto e presenta in una forma estremamente semplificata. 

Relativamente alla composizione dei comparti, per il personale soggetto a contrattazione collettiva, si è fatto ancora riferimento al contratto collettivo nazionale quadro sottoscritto in data 11.06.2007. Per ciascun comparto di contrattazione vengono indicate quelle Istituzioni che applicano almeno ad una parte del proprio personale un contratto del comparto stesso.
Per le IPAB, va considerata la disciplina definita per la creazione di una rete integrata di interventi e servizi sociali dal d.lgs. 207/2001 che ha previsto il riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. Il decreto ha stabilito che, sulla base di specifici requisiti e attraverso la disciplina applicativa delle leggi regionali, le IPAB possano essere trasformate in Aziende pubbliche (ASP) con l’inserimento nel sistema integrato dei servizi e degli interventi sociali della Regione ovvero in persone giuridiche di diritto privato.

Ai fini del Conto annuale vengono rilevate esclusivamente le ex IPAB trasformate in Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) con funzioni prevalentemente assistenziali e quelle con funzioni prevalentemente socio-sanitarie, comprese nei comparti di contrattazione collettiva, rispettivamente, delle Regioni-Autonomie locali e del Servizio Sanitario nazionale (artt. 9 e 10 del CCNQ del 11.06.2007). Vengono inoltre rilevate quelle IPAB che, pur non rientrando nei casi precedenti, sono indicate dall’Istat all’interno della lista S13.
Per le Istituzioni di propria competenza, le Ragionerie territoriali dello Stato (RTS) e gli Uffici centrali di bilancio (UCB) riportati nell’elenco, verificano la correttezza delle informazioni acquisite in SICO, anche avvalendosi delle istruzioni che verranno trasmesse separatamente (manuali, report, specifici file etc.).

Quadro riepilogativo degli enti tenuti all’invio dei dati del Conto annuale 2016
	Comparto SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (art. 10 CCNQ 11.06.2007)

Le spese/costi sono comunicati in base alla propria contabilità (competenza economica o cassa)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	SSNA
	U
	Aziende sanitarie ed ospedaliere
	RTS competente per territorio

	SSNA
	U
	ESTAR - Ente di supporto tecnico amministrativo regionale
	RTS competente per territorio

	SSNA
	J
	Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS)
	RTS competente per territorio

	SSNA
	PU
	Aziende ospedaliere universitarie (1)
	RTS competente per territorio

	SSNA
	K
	Istituti Zooprofilattici Sperimentali
	RTS Capoluogo di Regione o altra specificamente individuata (2)

	SSNA
	AP
	Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA)
	RTS Capoluogo di Regione (3)

	SSNA
	AG
	Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali
	UCB c/o Ministero della Salute

	SSNA
	IP
	ex Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (ex IPAB) che svolgono prevalentemente funzioni sanitarie (4)
	RTS competente per territorio 

	Inviano con il contratto del comparto del SSN anche le seguenti Istituzioni:

	SSNA
	CS
	Consorzi
	RTS competente per territorio

	SSNA
	AA
	INMP – Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti ed il contrasto delle malattie della povertà 
	UCB c/o Ministero della Salute

	SSNA
	AA
	Ospedale Galliera di Genova
	RTS competente per territorio

	SSNA
	ER
	Altri enti regionali 
	RTS competente per territorio

	1. Inviano solamente con il CCNL Sanità

2. Per l’IZS del Piemonte e della Liguria è competente la RTS di Torino, per l’IZS della Lombardia e dell’Emilia Romagna è competente la RTS di Brescia; per l’IZS dell'Abruzzo e del Molise è competente la RTS di L’Aquila: per l’IZS dell’Umbria e delle Marche è competente la RTS di Perugia, per l’IZS del Lazio e della Toscana è competente la RTS di Roma, per l’IZS della Puglia e della Basilicata è competente la RTS di Foggia; per l’IZS delle Venezie è competente la RTS di Padova.

3. L’ARPA Veneto è controllata dalla RTS di Padova

4. Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) che applicano il contratto del SSN.


	Comparto ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI (art. 4 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	EPNE
	AA
	Enti di cui alla legge 20.3.75 n. 70 
	UCB c/o Ministero vigilante

	EPNE
	PN
	Enti Parchi Nazionali
	UCB c/o Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

	EPNE
	E
	Automobil Club d’Italia
	UCB c/o Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

	EPNE
	E
	Automobil Club provinciali e locali
	RTS competente per territorio

	EPNE
	F
	INPS e INAIL
	UCB c/o Ministero vigilante

	EPNE
	A
	A.G.E.A
	UCB c/o Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali

	EPNE
	IC
	Istituti Culturali
	UCB c/o Ministero vigilante

	EPNE
	AG
	A.Ra.N


	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	EPNE
	AG
	Agenzia ex ICE (1)
	UCB c/o Ministero dello sviluppo economico

	EPNE
	T
	Ente nazionale per il turismo (ENIT) (2)
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	EPNE
	CF
	Consorzi fluviali
	UCB c/o Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

	EPNE
	CS
	Consorzio del Parco Geominerario storico e ambientale della Sardegna
	UCB c/o Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

	1. L’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (ex ICE) invierà i dati di organico e di spesa per l’intero anno utilizzando due distinti contratti: quello degli Enti pubblici non economici per i professionisti e quello dei Ministeri per il restante personale.
2. L’ENIT - Agenzia nazionale del turismo è stata trasformata in ente pubblico economico ai sensi del d.l. 83/2014, convertito, dalla legge 29.7.2014 n. 106. Ai soli fini del Conto annuale, continuerà a rilevare i dati come ente pubblico non economico in quanto al personale è stato applicato anche per tutto il 2016 il CCNL di comparto.


	Comparto ISTITUZIONI ED ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE

(art. 6 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	ERIC
	IR
	Istituto Nazionale di Alta Matematica “Francesco Severi”
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Stazione Zoologica “A. Dohrn” di Napoli
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto Nazionale di Fisica Nucleare
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Consiglio Nazionale delle Ricerche
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale di economia agraria (INEA)
	UCB c/o Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali

	ERIC
	IR
	Istituto Superiore di Sanità (I.S.S.)
	UCB c/o Ministero della salute

	ERIC
	IR
	INAPP (ex ISFOL) - Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche
	UCB c/o Ministero del lavoro e delle politiche sociali

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	ERIC
	IR
	ISPRA – Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale
	UCB c/o Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

	ERIC
	IR
	Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA)
	UCB c/o Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali

	ERIC
	IR
	Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale di astrofisica (INAF) (1)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ricerca rieducativa (INDIRE)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione (I.N.V.A.L.S.I.)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto italiano di studi germanici
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale di oceanografia e geofisica sperimentale (OGS)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) (2)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Istituto nazionale di ricerca metrologica (INRIM)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	IR
	Museo storico della fisica e centro studi e ricerche “Enrico Fermi”
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	ERIC
	AA
	Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (E.N.E.A.)
	UCB c/o Ministero dello sviluppo economico

	ERIC
	M
	Ministero della Difesa
	UCB c/o Ministero della difesa

	ERIC
	M
	Ministero per lo Sviluppo Economico (3)
	UCB c/o Ministero dello sviluppo economico

	ERIC
	ER
	Agenzia Regionale del Lavoro
	Ragioneria territoriale di Trieste

	ERIC
	CS
	Consorzio Lamma – Laboratorio di Monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile
	RTS competente per territorio

	1. L’INAF invia i dati anche con il CCNL dell’Università.

2. L’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia INGV – ente di ricerca – invia anche il contratto Università per i dati del personale dell’Osservatorio Vesuviano – Sezione di Napoli dell’INGV.

3. Il Ministero invia i dati relativi al personale proveniente dalle ex-Stazioni Sperimentali con il contratto Ricerca.


	Comparto REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI (art. 9 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	RALN
	C
	Comuni
	RTS competente per territorio

	RALN
	P
	Province
	RTS competente per territorio

	RALN
	CM
	Città Metropolitane
	RTS competente per territorio

	RALN
	R
	Regioni a statuto ordinario
	RTS del capoluogo di Regione

	RALN
	UC
	Unioni di Comuni
	RTS competente per territorio

	RALN
	N
	Comunità Montane
	RTS competente per territorio

	RALN
	V
	Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura
	RTS competente per territorio

	RALN
	RA
	Enti regionali di sviluppo agricolo
	RTS competente per territorio

	RALN
	T
	Aziende di promozione turistica
	RTS competente per territorio

	RALN
	ES
	Enti per il diritto allo studio universitario
	RTS competente per territorio

	RALN
	PA
	Parchi naturali ed Enti per la difesa ambientale
	RTS competente per territorio

	RALN
	D
	Ex Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati e Consorzio regionale IACP Marche
	RTS competente per territorio

	RALN
	CS
	Consorzi, associazioni e comprensori tra Comuni, province e comunità montane
	RTS competente per territorio

	RALN
	IP
	Aziende pubbliche di servizi alla persona (ex IPAB), che svolgono prevalentemente funzioni assistenziali
	RTS competente per territorio

	RALN
	AB
	Autorità di bacino, ai sensi della legge 21 ottobre 1994, n. 584
	RTS competente per territorio

	RALN
	AG
	Arlef Agjenzie Regjonâl Pe Lenghe Furlane

Agenzia regionale di Protezione civile

Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione-Arti
	RTS competente per territorio

	RALN
	AG
	Agenzia regionale di Protezione Civile
	RTS di Campobasso

	RALN
	ER
	Altri Enti del comparto ed Enti pubblici non economici dipendenti dalle regioni a statuto ordinario
	RTS competente per territorio

	RALN
	CS
	Autorità d’ambito territoriali (ATO)
	RTS competente per territorio

	RALN
	IC
	IRESMO - Istituto regionale per gli studi storici del Molise Vincenzo Cuoco

Istituzione biblioteca città di Arezzo

Istituto storico della resistenza e della società contemporanea dante Livio Bianco
	RTS competente per territorio

	Inviano con il contratto del comparto Regioni ed autonomie locali anche le seguenti Istituzioni

	RALN
	AP
	Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) qualora ancora applichino il CCNL RALN
	RTS del capoluogo di Regione


	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME: TRENTINO ALTO ADIGE

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	RETN
	RS
	Regione Trentino Alto Adige
	RTS di Trento

	RETN
	V
	Camere di Commercio
	RTS competente per territorio


	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME: SARDEGNA

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	RESA
	RS
	Regione Sardegna
	RTS competente per territorio

	RESA
	ER
	Enti strumentali di cui all’art. 2 CCRL del 15.05.01
	RTS competente per territorio

	RESA
	RA
	ARGEA SARDEGNA
	RTS competente per territorio

	RESA
	ES
	ERSU
	RTS competente per territorio

	RESA
	AA
	Ente Acque della Sardegna (ENAS)
	RTS competente per territorio


	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME: SICILIA

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	RESI
	RS
	Regione Sicilia
	RTS di Palermo

	RESI
	V
	Camere di Commercio
	RTS competente per territorio

	RESI
	PA
	Parchi naturali
	RTS competente per territorio

	RESI
	UC
	Unione di Comuni Valle del Sosio (1)
	RTS competente per territorio

	RESI
	ES
	Ente regionale per il diritto allo studio universitario
	RTS competente per territorio

	1. Le restanti Unioni dei comuni della Sicilia applicano il contratto del comparto Regioni ed autonomie locali


	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME: VALLE D’AOSTA

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	REVA
	RS
	Regione Valle d’Aosta
	RTS di Aosta

	REVA
	C
	Comuni
	RTS di Aosta

	REVA
	N
	Comunità Montane
	RTS di Aosta

	REVA
	T
	Aziende ed Enti per il soggiorno e il turismo
	RTS di Aosta

	REVA
	PA
	Parco Naturale Monte Avic
	RTS di Aosta

	REVA
	CS
	Consorzi, associazioni e comprensori tra Comuni, province e comunità montane
	RTS di Aosta

	REVA
	D
	Agenzia regionale edilizia residenziale
	RTS di Aosta

	REVA
	ER
	Altri enti regionali
	RTS di Aosta

	REVA
	IP
	Casa di riposo J.B.Festaz
	RTS di Aosta

	REVA
	V
	Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura
	RTS di Aosta


	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME: FRIULI VENEZIA GIULIA

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	REFR
	RS
	Regione Friuli Venezia Giulia
	RTS competente per territorio

	REFR
	P
	Province
	RTS competente per territorio

	REFR
	C
	Comuni
	RTS competente per territorio

	REFR
	N
	Comunità Montane
	RTS competente per territorio

	REFR
	CS
	Consorzi di comuni
	RTS competente per territorio

	REFR
	UC
	Unioni di comuni
	RTS competente per territorio

	REFR
	PA
	Parchi Naturali
	RTS competente per territorio

	REFR
	U
	Unità sanitarie locali
	RTS competente per territorio

	REFR
	ER
	Ente zona industriale di Trieste
	RTS competente per territorio


	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME: PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	PRTN
	RS
	Provincia autonoma di Trento
	RTS di Trento

	PRTN
	C
	Comuni
	RTS di Trento

	PRTN
	UC
	Unione di comuni
	RTS di Trento

	PRTN
	PA
	Parchi naturali ed Enti per la difesa ambientale
	RTS di Trento

	PRTN
	ES
	Opera universitaria di Trento
	RTS di Trento

	PRTN
	CS
	Consorzi
	RTS di Trento

	PRTN
	N
	Comunità comprensoriali
	RTS di Trento

	PRTN
	IC
	Istituti culturali (1)
	RTS di Trento

	PRTN
	IP
	Aziende pubbliche di servizi alla persona (2)
	RTS di Trento

	PRTN
	IR
	IPRASE – Istituto provinciale per la ricerca e sperimentazione educativa
	RTS di Trento

	SCTN
	RS
	Provincia autonoma di Trento - Scuola
	RTS di Trento

	1. Comprende l’Istituto Cimbro Kulturinstitut Lusèrn

2. Comprende l’Opera Armida Barelli (ex IPAB)


	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME: PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	PRBZ
	RS
	Provincia autonoma di Bolzano
	RTS di Bolzano

	PRBZ
	C
	Comuni
	RTS di Bolzano

	PRBZ
	D
	Istituti per l’edilizia sociale
	RTS di Bolzano

	PRBZ
	AP
	Azienda servizi sociali Bolzano
	RTS di Bolzano

	SCBZ
	RS
	Provincia autonoma di Bolzano - Scuola
	RTS di Bolzano

	PRBZ
	N
	Comunità montane
	RTS di Bolzano

	PRBZ
	ER
	Altri enti provinciali
	RTS di Bolzano


	Comparto MINISTERI (art. 7 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	MNST
	M
	Ministeri
	UCB c/o Ministeri

	MNST
	OC
	Organi di rilievo costituzionale (1)
	UCB c/o Ministero vigilante

	Inviano con il contratto del comparto Ministeri anche le seguenti Istituzioni

	MNST
	AA
	Istituto Agronomico per l’Oltremare
	RTS di Firenze

	MNST
	RA
	Ente Regionale di Sviluppo Agricolo in Sicilia
	RTS di Palermo

	MNST
	AG
	Agenzia Italiana per il Farmaco (AIFA)
	UCB c/o Ministero della salute

	MNST
	AG
	Agenzia ex ICE (2)
	UCB c/o Ministero dello sviluppo economico

	MNST
	AG
	Agenzia Nazionale per i Giovani
	RTS di Roma

	MNST
	AG
	Agenzia per la Coesione Territoriale
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	MNST
	AG 
	ANVUR 
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	1. Il Consiglio Superiore della Magistratura, la Corte dei Conti, il Consiglio di Stato e l’Avvocatura di Stato inviano i dati del personale amministrativo con il contratto Ministeri

2. L’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (ex ICE) invierà i dati di organico e di spesa per l’intero anno utilizzando due distinti contratti: quello degli Enti pubblici non economici per i professionisti e quello dei Ministeri per il restante personale.


	Comparto Scuola (art. 11 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	SCLA
	M
	Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (1)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

	Inviano con il contratto del comparto Scuola anche le seguenti Istituzioni

	SCLA
	F
	INPS
	UCB c/o Ministero del lavoro e delle politiche sociali

	SCLA
	M
	Ministero della difesa
	UCB c/o Ministero della difesa

	SCLA
	M
	Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
	UCB c/o Ministero degli affari esteri e della cooperazione Internazionale

	SCLA
	C
	Comuni
	RTS competente per territorio

	SCLA
	P
	Province
	RTS competente per territorio

	SCLA
	RS
	Regione Valle d’Aosta
	RTS competente per territorio

	1. Il Ministero fornisce le informazioni sul personale delle scuole statali in modo aggregato


	Comparto Istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale AFAM (art. 5 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	AFAM
	M
	Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (1)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	AFAM
	IC
	Istituti culturali
	RTS competente per territorio

	Inviano con il contratto del comparto AFAM  anche le seguenti Istituzioni

	AFAM
	C
	Comuni
	RTS competente per territorio

	AFAM
	P
	Province
	RTS competente per territorio

	AFAM
	CS
	Consorzio prov.le per l’Istituto musicale P. Mascagni
	RTS competente per territorio

	1. Il Ministero fornisce le informazioni sul personale delle scuole statali in modo aggregato


	Comparto Università (art. 12 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	UNIV
	Q
	Università e Istituzioni Universitarie
	RTS competente per territorio

	UNIV
	Q
	Università degli studi di Roma “FORO ITALICO” (ex ISEF)
	RTS di Roma

	Inviano con il contratto del comparto Università anche le seguenti Istituzioni

	UNIV
	M
	Ministero della difesa
	UCB c/o Ministero della difesa

	UNIV
	CS
	C.I.DI.S. Consorzio pubblico inter. gest. dir. studio univ.
	RTS competente per territorio

	UNIV
	M
	Ministero dell’economia e delle finanze
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	UNIV
	IR
	Istituto nazionale di astrofisica (INAF)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione, università e ricerca

	UNIV
	ES
	E.D.I.S.U. - Pavia
	RTS competente per territorio


	Corpi di Polizia

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	PPSS
	M
	Ministero dell’interno (Polizia di Stato)
	UCB c/o Ministero dell’interno

	CCSS
	M
	Ministero della difesa (Carabinieri)
	UCB c/o Ministero della difesa

	CCSS
	M
	Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (1)
	UCB c/o Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale

	CCSS
	M
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali (2)
	UCB c/o Ministero del lavoro e delle politiche sociali

	CCSS
	M
	Ministero della salute (2)
	UCB c/o Ministero della salute

	CCSS
	M
	Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (2)
	UCB c/o Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

	CCSS
	M
	Ministero per i beni e le attività culturali (2)
	UCB c/o Ministero per i beni e le attività culturali

	GGFF
	M
	Ministero dell’economia e delle finanze (Guardia di Finanza)
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	PPEN
	M
	Ministero della giustizia (Polizia Penitenziaria)
	UCB c/o Ministero della giustizia

	CFOR
	M
	Ministero delle politiche agricole alimentari  e forestali (Corpo Forestale)
	UCB c/o Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali

	CM09
	M
	Cappellani militari
	UCB c/o Ministero vigilante

	1. Il Ministero rileva il personale dell’Arma dei Carabinieri in servizio all’estero.

2. I Ministeri rilevano con il contratto Carabinieri il personale appartenente, rispettivamente, al Comando carabinieri per la tutela del lavoro, al Nucleo antisofisticazioni e sanità – NAS, al Nucleo operativo ecologico e al Nucleo per la tutela del patrimonio culturale, avendo cura di compilare le tabelle 3 (comandati “in”), 10, 11 e le tabelle di spesa. L’Arma dei Carabinieri avrà cura di compilare le restanti tabelle di organico con i dati relativi a detto personale, ivi compresa la tabella 3 per indicare i comandi in uscita.


	Forze Armate

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	AAMM
	M
	Ministero della difesa (Aeronautica)
	UCB c/o Ministero della difesa

	EEII
	M
	Ministero della difesa (Esercito)
	UCB c/o Ministero della difesa

	EEII
	AA
	Associazione Italiana Croce Rossa
	UCB c/o Ministero della salute

	CPOR
	M
	Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Capitanerie di Porto)
	UCB c/o Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

	MMAA
	M
	Ministero della difesa (Marina)
	UCB c/o Ministero della difesa

	CM10
	M
	Ministero della difesa (Cappellani militari)
	UCB c/o Ministero della difesa


	Magistratura

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	MGOR
	M
	Ministero della giustizia (Magistratura ordinaria)
	UCB c/o Ministero della giustizia

	CSTA
	OC
	Consiglio di Stato (Magistratura amministrativa)
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	CCON
	OC
	Corte dei conti (Magistratura contabile)
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	AVST
	OC
	Avvocatura di Stato
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	MAMI
	M
	Ministero della difesa (Magistratura militare)
	UCB c/o Ministero della difesa


	Carriera diplomatica

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	CDIP
	M
	Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
	UCB c/o Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale


	Carriera prefettizia

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	CPRE
	M
	Ministero dell’interno
	UCB c/o Ministero dell’interno


	CARRIERA PENITENZIARIA (d.lgs 15.2.06, n. 63)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	CPEN
	M
	Ministero della giustizia
	UCB c/o Ministero della giustizia


	Comparto Agenzie Fiscali (art. 3 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	AGFI
	AG
	Agenzia delle dogane e dei Monopoli
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	AGFI
	AG
	Agenzia delle entrate
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze


	Comparto Presidenza del Consiglio dei Ministri (Art. 8 CCNQ 11.06.2007)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	PCMD
	M
	Presidenza del Consiglio dei Ministri 
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze


	Comparto VIGILI DEL FUOCO (d.lgs. n. 217/2005)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	VVFF
	M
	Ministero dell’interno
	UCB c/o Ministero dell’interno


	Enti art. 70 comma 4, d.lgs. n. 165/2001

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	ASSI
	AA
	Agenzia Spaziale Italiana (A.S.I.)
	UCB c/o Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca

	UCAM
	AA
	Unione Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (UNIONCAMERE)
	UCB c/o Ministero dello sviluppo economico

	ENAC
	AA
	Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (E.N.A.C.)
	UCB c/o Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

	ENAC
	AA
	Agenzia Nazionale per la sicurezza del volo (A.N.S.V.)
	UCB c/o Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

	ENAC
	AA
	Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie
	UCB c/o Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

	CNEL
	AA
	CNEL
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	DGIT
	AA
	Agenzia per l’Italia Digitale
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze


	Enti art. 60 comma 3, d.lgs. n. 165/2001

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	EN60
	AG
	Agenzia del demanio (ente pubblico economico – d.lgs. n. 173/2003)
	UCB c/o Ministero dell’economia e delle finanze

	EN60
	D
	Aziende per l’edilizia residenziale
	RTS competente per territorio

	EN60
	CS
	Consorzi, associazioni e comprensori tra comuni, province e comunità montane
	RTS competente per territorio

	EN60
	T
	APT della Provincia di Venezia

Agenzia Regionale Promotour
	RTS competente per territorio

	EN60
	ER
	Ente foreste della Sardegna
	RTS competente per territorio


	AUTORITA' INDIPENDENTI

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	AUIN
	AU
	COVIP -Commissione vigilanza fondi di pensione
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	AGCM – Autorità garante della concorrenza e del mercato (ANTITRUST)
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	Garante per regolamentazione dello sciopero nei servizi pubblici
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	CONSOB - Commissione nazionale per le Società e la Borsa
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	Garante per la protezione dati personali
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	IVASS – Istituto di vigilanza sulle assicurazioni
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	Autorità per l’energia elettrica e il gas
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
	RGS – IGOP

	AUIN
	AU
	Autorità di regolazione dei trasporti
	RGS - IGOP

	AUIN
	AU 
	Ufficio parlamentare di bilancio
	RGS - IGOP

	AUIN
	AU 
	ANAC – Autorità nazionale anticorruzione
	RGS - IGOP


	Amministrazioni pubbliche censite dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 196/2009 (Lista S13)

	Codice contr.
	Codice Tipologia
	Istituzioni
	Uffici di controllo

	LS13
	LS
	Enti appartenenti alla lista pubblicata nella G.U. n. 227 del 30 settembre 2015
	RTS competente per territorio o UCB c/o Ministero vigilante


Enti dell’art. 60, Autorità indipendenti, e Enti della lista S13

Come negli anni precedenti la rilevazione è semplificata in relazione sia alle qualifiche rilevate (raggruppate in due sole categorie: Personale dirigente e Personale non dirigente), sia alle voci di spesa (aggregate in poche tipologie) sia al numero di informazioni rilevate (non è richiesta la compilazione delle schede e tabelle relative alla contrattazione integrativa).

Istruzioni generali e specifiche di comparto per singola tabella

Le Istruzioni di compilazione delle tabelle sono composte da una parte generale valida per tutti i contratti e da istruzioni specifiche valide per ciascun comparto di contrattazione che vanno ad integrare la parte generale.

La consultazione del “Glossario” per le definizioni utilizzate nel Conto annuale e delle risposte alle domande più frequenti, che sono oggetto di continui aggiornamenti pubblicati nell’apposita sezione “DOMANDE E RISPOSTE” delle pagine dedicate a SICO all’interno del sito web del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, permetterà di acquisire ulteriori informazioni per la corretta rilevazione dei dati.

Scheda informativa 1 

La Scheda informativa 1, al pari delle altre tabelle, deve essere inviata con riferimento al contratto applicato al personale dipendente. Pertanto, nel caso in cui la stessa Istituzione applichi al proprio personale differenti contratti dovrà compilare la Scheda informativa 1 presente nel conto annuale di ciascun contratto. Tale scheda è obbligatoria e propedeutica alla compilazione di tutto il modello e si compone, oltre la sezione comune a tutte le tabelle – Informazioni generali conto annuale – delle parti indicate nel quadro sinottico che segue. Gli enti che hanno già inviato il conto annuale negli anni precedenti, troveranno precompilate le informazioni di tipo anagrafico, quelle sui Revisori dei conti o di analogo organo di controllo interno, e quelle sul Responsabile del procedimento. L’Istituzione dovrà quindi verificare ed eventualmente aggiornare tali informazioni sulla base della procedura illustrata nella sezione “Informazioni operative”. Le restanti sezioni dovranno essere compilate ex novo. 
	Informazione Rilevazione
	SICO espone la fase/stato in cui si trova il modello di rilevazione 

	Informazioni Istituzione
	SICO ripropone le informazioni comunicate in occasione della precedente rilevazione. Occorre verificarne la correttezza e provvedere alla modifica o al loro inserimento in caso di mancanza del dato.

	Rilevazioni anni precedenti
	Nella schermata della Scheda informativa 1 è stata inserita una griglia “Rilevazioni anni precedenti” che riporta informazioni sullo stato dei modelli trasmessi dall’Istituzione per le ultime cinque rilevazioni precedenti quella corrente. Il caso di inadempienza per una o più rilevazioni si avrà una diagnostica rappresentata con un “NO”.

	Componenti collegio dei revisori o organo equivalente
	SICO ripropone le informazioni comunicate in occasione della precedente rilevazione. Occorre verificarne la correttezza e provvedere alla modifica ricordando che vanno indicati tutti i componenti del collegio, o analogo organo di controllo interno, in carica al momento della conclusione del conto annuale. Nel caso in cui tale organo non sia previsto la sezione non va compilata.

	Responsabile del procedimento
	SICO ripropone le informazioni comunicate in occasione della precedente rilevazione. Occorre verificarne la correttezza e provvedere alla modifica ricordando che va indicato il Dirigente/Funzionario preposto all’unità organizzativa, responsabile dell’invio dei dati del Conto annuale, individuato dall’ente ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge n. 241/90 e s.m. In assenza di tale informazione, sarà ritenuto responsabile, ai fini della rilevazione del Conto annuale, l’Organo di rappresentanza dell’Istituzione stessa (Sindaco, Presidente, Direttore generale). Il Responsabile del procedimento è tenuto alla sottoscrizione dei modelli di rilevazione.

	Referente da contattare
	Va indicato il nominativo di un referente ed il relativo recapito telefonico, numero di fax e indirizzo e-mail. Si sottolinea la necessità di verificare la correttezza dei dati inseriti al fine di permettere celeri contatti per le vie brevi per eventuali comunicazioni utili alla rilevazione.

	Domande presenti nei modelli
	Le domande, che variano a seconda dei comparti, sono illustrate in dettaglio nel paragrafo successivo.

	Note e chiarimenti alla rilevazione
	Spazio riservato alle informazioni che l’Istituzione trasmette a titolo di chiarimento e che possono avere rilevanza per la lettura dei dati (massimo 1.500 caratteri). Si raccomanda di compilare tale campo qualora l’ente debba rappresentare specifici chiarimenti relativi ai dati inseriti.

N.B. Le giustificazioni delle incongruenze non vanno inserite in questo spazio ma in quelli previsti appositamente per le giustificazioni nelle maschere web (cfr. § “Giustificazione incongruenze e forzatura del modello” delle “Informazioni operative”).

	Tabelle da compilare
	Per l’invio dei dati tramite le maschere web va inserito un flag in corrispondenza delle sole tabelle che si intende compilare ed effettuare il salvataggio. In caso di utilizzo del kit excel questa sezione della scheda informativa 1 si compila automaticamente all’atto dell’inserimento dei dati all’interno delle singole tabelle.

	Controlli SQ/IN
	Sulle maschere web la consultazione in tempo reale delle anomalie avviene attraverso il tab “Controlli SQ/IN”. Le informazioni generate in tempo reale devono ritenersi utili ed attendibili soltanto quando l’inserimento dei dati in tutte le tabelle è stato completato e le stesse sono state salvate.
La richiesta del controllo effettuato con il batch notturno di controllo si effettua dall’apposito menù “Anomalie” posto in alto della maschera web. L’elaborazione delle anomalie è consultabile il giorno seguente tramite la funzione “Visualizza anomalie” presente nello stesso menù.
Se l’invio dei dati viene effettuato con il kit excel, l’elenco delle anomalie presenti nei dati (Squadrature e Incongruenze) viene visualizzato nella scheda informativa 1 del kit stesso.


Domande presenti nella Scheda Informativa 1

	Domande
	Comparti interessati e istruzioni

	Indicare il numero di unità di personale utilizzato a qualsiasi titolo (comando o altro) nelle attività esternalizzate con esclusione delle unità effettivamente cessate a seguito di esternalizzazioni
	Regioni ed Autonomie Locali

Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome

Inserire il numero di unità di personale che al 31.12 prestano la loro attività presso le società cui il servizio è stato esternalizzato, in posizione di comando o altra tipologia presente nella tabella 3, senza estinzione del rapporto di lavoro con l’ente di appartenenza.
Sono escluse le unità di personale che a seguito delle esternalizzazioni vengono trasferite a tutti gli effetti giuridici ed economici presso l’Ente cui viene demandato il servizio esternalizzato. Tali unità verranno indicate come cessate nell’apposita causale prevista in tabella 5.

	Indicare, tra i passaggi di ruolo rilevati in tabella 4, il numero di quelli effettuati ai sensi dell’articolo 19, comma 12, del d.l. 98/2011 (docenti inidonei)
	Scuola - Scuola Trento - Scuola Bolzano
Inserire il numero complessivo dei docenti dichiarati dalla commissione medica operante presso le aziende sanitarie locali,  permanentemente inidonei alla propria funzione per motivi di salute ma idonei ad altri compiti, i quali su istanza di parte e con determina del Direttore generale dell’USR competente hanno assunto nel corso del 2016 la qualifica di assistenti amministrativi o tecnici. Il maggior trattamento stipendiale mantenuto va rilevato nella voce cod. I418 “Assegno ad personam” della tabella 13. In presenza di analoghe disposizioni andranno rilevati anche i passaggi effettuati per il contratto Scuola Trento e Scuola Bolzano.

	Numero di domande presentate nell’anno dal personale scolastico per il riconoscimento dei servizi agli effetti della ricostruzione di carriera
	Scuola - Scuola Trento - Scuola Bolzano

Inserire il numero delle domande, per il riconoscimento dei servizi agli effetti della ricostruzione di carriera, presentate dal personale scolastico nell’anno 2016, a prescindere dal fatto che siano state messe in lavorazione. La domanda risponde alla necessità di monitorare questa fattispecie e programmarne la relativa spesa. In presenza di analoghe disposizioni andranno rilevate anche le domande presentate dal personale del contratto Scuola Trento e Scuola Bolzano.

	Indicare, tra i passaggi di tabella 4, il numero di quelli effettuati ex art. 14, c.14, d.l. 95/2012 (insegnanti ad esaurimento classi di concorso C999 e C555) e art. 15, c.9, d.l. 104/2013
	Scuola - Scuola Trento - Scuola Bolzano
Inserire il numero complessivo dei docenti/insegnanti titolari delle soppresse classi di concorso C999 e C555 che con decreto del Direttore generale dell’USR competente, nel corso del 2016 sono obbligatoriamente transitati nei ruoli del personale non docente con la qualifica di assistenti amministrativi, tecnici o collaboratori scolastici in base al titolo di studio posseduto, ovvero siano transitati su altra classe di concorso docente per la quale erano abilitati o in possesso di idoneo titolo. Il maggior trattamento stipendiale mantenuto va nella voce cod. I418 “Assegno ad personam” della tabella 13. In presenza di analoghe disposizioni andranno rilevati anche i passaggi effettuati per il contratto Scuola Trento e Scuola Bolzano

	Indicare il numero delle cessazioni rilevate in tabella 5 per passaggio dei docenti inidonei ad altri comparti ai sensi dell’articolo 19, comma 13, del d.l. n. 98/2011
	Scuola - Scuola Trento - Scuola Bolzano

Inserire il numero complessivo dei docenti dichiarati dalla commissione medica operante presso le aziende sanitarie locali,  permanentemente inidonei alla propria funzione per motivi di salute ma idonei ad altri compiti, i quali, in assenza dell’istanza prevista o la cui istanza non sia stata accolta, sono transitati obbligatoriamente, nel corso del 2016, nei ruoli del personale amministrativo delle Amministrazioni dello Stato, Agenzie, Enti pubblici non economici e Università. In presenza di analoghe disposizioni andranno rilevate anche le unità rilevate nel contratto Scuola Trento e Scuola Bolzano.

	Indicare il numero degli incaricati di presidenza in servizio alla data del 31.12 dell’anno di rilevazione, ai fini dell’attuazione dell’art. 1, comma 2 ter del d.l. n. 58/2014
	Scuola - Scuola Trento - Scuola Bolzano
Inserire il numero dei docenti in servizio alla data del 31.12.2016, che risultavano aver avuto la conferma degli incarichi di presidenza di cui all’articolo 1- sexies del d.l. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. La rilevazione del predetto personale, nelle tabelle di organico e di spesa, deve essere effettuata secondo la modalità indicata nelle istruzioni specifiche del comparto Scuola. In presenza di analoghe disposizioni andranno rilevate anche le unità presenti nel contratto Scuola Trento e Scuola Bolzano.

	Indicare il numero degli incarichi dirigenziali conferiti dall’Istituzione ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis d.lgs. 165/01
	Carriera penitenziaria
Ministeri

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Inserire il numero degli incarichi dirigenziali conferiti dall’Istituzione ai sensi dell’art. 19 comma 5 bis del d.lgs. 165/2001. Le stesse unità devono essere rilevate dall’Istituzione nella tabella 3 tra il personale esterno (cioè dipendente da altra Istituzione) in posizione di comando, distacco o fuori ruolo in corrispondenza della relativa qualifica dirigenziale a tempo determinato.

	Indicare il numero di contratti a titolo oneroso per attività di insegnamento di cui all’art. 23, commi 1 e 2, legge 240/2010
	Università

Vanno indicati i contratti stipulati nell’anno, al netto di quelli stipulati nell’ambito di convenzioni con enti pubblici.

	Indicare il totale delle somme trattenute ai dipendenti nell’anno di rilevazione per le assenze per malattia in applicazione dell’art. 71 del d.l. 112/2008 convertito in legge 133/2008
	Tutti i comparti ad eccezione di: Corpi di polizia, Forze armate, Vigili del fuoco e Carriera Penitenziaria, Enti Lista S13
Ai sensi dell’articolo 71 del d.l. 112/2008, convertito dalla legge 133/2008, ai dipendenti delle Pubbliche amministrazioni “nei primi dieci giorni di assenza, è corrisposto il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonché di ogni altro trattamento accessorio”. Con tale domanda si chiede di fornire, con riferimento all’anno di rilevazione, il totale delle somme (lordo dipendente) trattenute ai dipendenti a fronte di assenze per malattia.

	Indicare il numero delle unità rilevate in tabella 1 tra i “Presenti al 31.12” che appartengono alle categorie protette (legge 68/99)
	Tutti i comparti ad eccezione di: Magistratura, Corpi di Polizia, Forze armate, Carriere Diplomatica, Prefettizia e Penitenziaria.
Vanno indicate tutte le unità di personale che appartengono alle categorie protette (assunte ai sensi della legge n. 68/99) presenti al 31.12 nella tabella 1. L’informazione sui dipendenti assunti nell’anno di rilevazione è acquisita nella tabella 6 in corrispondenza delle apposite colonne “Assunzione per chiamata diretta o numerica (legge n. 68/99 – categorie protette)”.

	Numero di convenzioni in vigore nel corso dell’anno per l’utilizzo di personale proveniente da altre amministrazioni pubbliche
	Università 

Servizio Sanitario Nazionale

Vanno indicate le convenzioni in vigore nell’anno, tra amministrazioni pubbliche, per l’utilizzo di dipendenti che effettuano prestazioni professionali presso un’amministrazione diversa da quella di appartenenza, sia a completamento dell’orario di lavoro sia oltre l’orario di lavoro.

Le spese vanno rilevate nella tabella 14 nelle “Altre spese” (cod. L110). Nel caso in cui l’Istituzione fornitrice anticipi i compensi al personale registrerà i rimborsi ricevuti nella voce “Rimborsi ricevuti dalle amministrazioni” (cod. P099) e l’Amministrazione fruitrice del servizio rileverà i rimborsi effettuati nella voce “Somme rimborsate alle amministrazioni” (cod. P074).

Il personale interessato da tali convenzioni NON va rilevato nella tabella 3 - colonna “convenzioni” né come personale dell’amministrazione né come personale esterno.

Si precisa, infatti, che nella tabella 3, nelle colonne dedicate alle “Convenzioni” dei comparti SSN e Università, va rilevato esclusivamente il personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN (interessato dalle convenzioni di cui all’articolo art. 2 del d.lgs. 517/99).

NB: per il comparto UNIVERSITA’ le convenzioni di cui all’articolo 6, comma 11, della legge 240/2010 vanno rilevate in tale domanda come numero di convezioni stipulate con altri Atenei a prescindere dal numero di professori e ricercatori interessati. Il personale oggetto della convenzione, al fine di tenerlo distinto dal personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN, va eccezionalmente registrato nella colonna “Comandati/distaccati” della tabella 3 con le medesime modalità di rilevazione previste per tali istituti (vedi anche “Istruzioni specifiche di comparto” - tabella 3 Università).

	Indicare il numero dei medici convenzionati cui è stato conferito l’incarico di direttore di distretto ai sensi dell’art. 3-sexies, comma 3, del d.lgs. 502/92.
	Servizio Sanitario Nazionale

L’Azienda dovrà rispondere alla domanda nel caso in cui gli incarichi di direttore di distretto siano stati conferiti a medici convenzionati ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del d.lgs. 502/1992 o di analoghe disposizioni delle Regioni a Statuto speciale e Province Autonome.

Vanno rilevati gli incarichi conferiti nel corso dell’anno di rilevazione, a prescindere dalla data di inizio o fine incarico.

Se invece l’incarico di direttore di distretto è attribuito a un dirigente dell’azienda, la rilevazione va effettuata secondo le modalità descritte nelle Istruzioni specifiche di comparto (tabella 1).

	Indicare il costo dei medici convenzionati cui è stato conferito l’incarico di direttore di distretto ai sensi dell’art. 3-sexies, comma 3, del d.lgs. 502/92.
	Servizio Sanitario Nazionale

Indicare il costo complessivamente sostenuto nell’anno di rilevazione per gli incarichi conferiti a medici convenzionati ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del d.lgs. 502/1992 di cui alla precedente domanda o di analoghe disposizioni delle Regioni a Statuto speciale e Province Autonome.

	Indicare il numero del personale religioso che sulla base di specifiche convenzioni presta servizio presso la struttura sanitaria
	Servizio Sanitario Nazionale

Va indicato il personale religioso che al 31/12 presta servizio nelle strutture sanitarie sulla base di incarico in regime convenzionale. Si specifica che NON deve essere considerato il personale indicato nella tabella 1 nella qualifica di assistente religioso che è titolare di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

	Indicare il costo del personale religioso che sulla base di specifiche convenzioni presta servizio presso la struttura sanitaria
	Servizio Sanitario Nazionale

Indicare il costo complessivamente sostenuto nell’anno di rilevazione per il personale religioso che nell’anno ha prestato servizio nelle strutture sanitarie sulla base di incarico in regime convenzionale. Si specifica che NON deve essere considerato il costo del personale titolare di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato in quanto già rilevato nelle tabelle 12, 13 e 14.

	Unità di personale dirigente collocate in aspettativa senza assegni per assunzione a tempo determinato presso la stessa o altra amministrazione
	Servizio Sanitario Nazionale

Indicare il personale che al 31.12 usufruisce dell’aspettativa senza retribuzione prevista dall’articolo 10, comma 8, lettera b) del contratto integrativo del 10.2.2004 per l’area III e l’area IV della Dirigenza o di analoghe disposizioni delle Regioni a Statuto speciale e Province Autonome.

Il personale dirigente in argomento NON va rilevato tra i cessati della tabella 5 ma continua ad essere registrato in tutte le tabelle di organico, compresa la tabella 11 – colonna “Altre assenze non retribuite”, dell’Azienda titolare del rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Il contratto di lavoro a tempo determinato, per il periodo di durata dello stesso, va rilevato dall’Azienda ricevente nella tabella 2 (e nella tabella 14 per il costo) nella categoria di appartenenza, secondo il calcolo dell’uomo/anno.

A tal fine, tutti i dirigenti che al 31.12 dell’anno di rilevazione che risultino titolari dell’aspettativa di cui sopra, ancorché rilevati nelle pregresse rilevazioni nella tabella 5 come cessati (quindi in difformità con quanto appena detto), dovranno essere indicati nella risposta alla domanda in argomento. Nel campo note della stessa scheda informativa 1 dovrà essere comunicato il numero delle unità rientranti nella casistica di aspettativa in oggetto, che sono state erroneamente dichiarate cessate nel conto annuale degli anni precedenti.

Il personale cui sono stati conferiti incarichi dirigenziali con contratto a tempo determinato presso altra amministrazione ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis, del d.lgs. 165/2001, va rilevato dalle Amministrazioni cedenti in tutte le tabelle di organico e di spesa e nella tabella 3 tra il “Personale dell’Amministrazione” in posizione di comando/distacco o fuori ruolo e NON va indicato in risposta a questa domanda.

	Unità di personale non dirigente collocate in aspettativa senza assegni per assunzione a tempo determinato presso la stessa o altra amministrazione
	Servizio Sanitario Nazionale

Indicare il personale che al 31.12 usufruisce dell’aspettativa senza retribuzione prevista dall’art. 12, comma 8 lettera b) del CCNL integrativo del CCNL del 7/4/1999 del comparto sanità o di analoghe disposizioni delle Regioni a Statuto speciale e Province Autonome.
I dipendenti in argomento NON vanno rilevati tra i cessati della tabella 5 ma continuano ad essere registrati in tutte le tabelle di organico, compresa la tabella 11 – colonna “Altre assenze non retribuite”, dell’Azienda titolare del rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
Il contratto di lavoro a tempo determinato, per il periodo di durata dello stesso, va rilevato dall’Azienda ricevente nella tabella 2 (e nella tabella 14 per il costo) nella categoria di appartenenza, secondo il calcolo dell’uomo/anno.

A tal fine, tutti i dipendenti che al 31.12 dell’anno di rilevazione che risultino titolari dell’aspettativa di cui sopra, ancorché rilevati nelle pregresse rilevazioni nella tabella 5 come cessati (quindi in difformità con quanto appena detto), dovranno essere indicati nella risposta alla domanda in argomento. Nel campo note della stessa scheda informativa 1 dovrà essere comunicato il numero delle unità rientranti nella casistica di aspettativa in oggetto, che sono state erroneamente dichiarate cessate nel conto annuale degli anni precedenti e che pertanto non sono più registrate nella tabella 1. Tale informazione inserita nel campo note rappresenta quindi un “di cui” della risposta fornita alla domanda in questione.

Sempre con riferimento al solo personale che nei conti annuali precedenti è stato cessato, alla scadenza del contratto a tempo determinato con conseguente rientro a tempo indeterminato del dipendente nell’Azienda di appartenenza, lo stesso dovrà essere registrato nella tabella 6, con modalità di assunzione “Altre cause”.

I casi di assunzione di incarico dirigenziale ai sensi dell’art. 15-septies e di direttore generale, amministrativo, sanitario, ecc., continueranno ad essere rilevati con le consuete modalità descritte alle pagine successive ed in particolare nella sezione “Approfondimenti” della Tabella 1.

Il personale cui sono stati conferiti incarichi dirigenziali con contratto a tempo determinato presso altra amministrazione ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis, del d.lgs. 165/2001, va rilevato dalle Amministrazioni cedenti in tutte le tabelle di organico e di spesa e nella tabella 3 tra il “Personale dell’Amministrazione” in posizione di comando/distacco o fuori ruolo e NON va indicato in risposta a questa domanda.

	Unità di personale dirigente presenti in tabella 1 per le quali sussiste un giudizio di idoneità condizionata alla mansione ex art. 41, comma 6, lett.b) d.lgs. n.81/2008 con solo riferimento alle limitazioni
	Servizio Sanitario Nazionale

L’art. 41, comma 6, del d.lgs. 81/2008 prevede che il medico competente, a seguito di visita medica, giudichi il dipendente in funzione della mansione specifica:

a) idoneo; b) idoneo parziale, temporaneo o permanente, con prescrizioni o limitazioni; c) inidoneo temporaneo; d) inidoneo permanente.

Ai fini conoscitivi dei riflessi di tale norma sugli aspetti organizzativo-gestionali delle Aziende, il Conto annuale rileva le unità di personale dirigente per le quali sia stato espresso dal medico competente giudizio di idoneità condizionata alla mansione di cui alla lettera b) del sopra citato articolo con solo riferimento alle limitazioni. Tra i giudizi di idoneità condizionata da rilevare in tale domanda, pertanto, NON rientrano quelli con prescrizioni che di fatto non incidono sull’esercizio dell’attività lavorativa ma prevedono per esempio l’utilizzo di dispositivi di protezione particolari.

	Unità di pers. dirigente di cui alla precedente domanda per le quali il giudizio di idoneità condizionata ha determinato l’esclusione dalla turnazione sulle 24 ore e/o dalla pronta disponibilità
	Servizio Sanitario Nazionale

Va indicato il numero di unità di personale dirigente che, a seguito di giudizio di idoneità con prescrizioni o limitazioni, siano state escluse dall’articolazione dal lavoro in turni sulle 24 ore e/o dall’istituto della pronta disponibilità.

	Unità di personale non dirigente presenti in tabella 1 per le quali sussiste un giudizio di idoneità condizionata alla mansione ex art. 41, comma 6, lett.b) d.lgs. n.81/2008 con solo riferimento alle limitazioni
	Servizio Sanitario Nazionale

L’art. 41, comma 6, del d.lgs. 81/2008 prevede che il medico competente, a seguito di visita medica, giudichi il dipendente in funzione della mansione specifica:

a) idoneo; b) idoneo parziale, temporaneo o permanente, con prescrizioni o limitazioni; c) inidoneo temporaneo; d) inidoneo permanente.

Ai fini conoscitivi dei riflessi di tale norma sugli aspetti organizzativo-gestionali delle Aziende, il Conto annuale rileva le unità di personale non dirigente per le quali sia stato espresso dal medico competente giudizio di idoneità condizionata alla mansione di cui alla lettera b) del sopra citato articolo con solo riferimento alle limitazioni. Tra i giudizi di idoneità condizionata da rilevare in tale domanda, pertanto, NON rientrano quelli con prescrizioni che di fatto non incidono sull’esercizio dell’attività lavorativa ma prevedono per esempio l’utilizzo di dispositivi di protezione particolari.

	Unità di pers. non dirigente di cui alla precedente domanda per le quali il giudizio di idoneità condizionata ha determinato l’esclusione dalla turnaz. sulle 24 ore e/o dalla pronta disponibilità
	Servizio Sanitario Nazionale

Va indicato il numero di unità di personale non dirigente che, a seguito di giudizio di idoneità con prescrizioni o limitazioni, siano state escluse dall’articolazione dal lavoro in turni sulle 24 ore e/o dall’istituto della pronta disponibilità.

	Quanti sono i dipendenti al 31.12 in aspettativa per dottorato di ricerca con retribuzione a carico dell’amministrazione ai sensi dell’articolo 2 della legge 476/1984 e s.m.?
	Tutti i comparti ad eccezione degli Enti della Lista S13
La domanda è volta ad accertare, ai sensi della normativa richiamata, il numero di dipendenti che, ammessi ai corsi di dottorato di ricerca senza borsa di studio o con rinuncia a questa, sono collocati in aspettativa conservando il trattamento economico, previdenziale e di quiescenza in godimento da parte dell’amministrazione pubblica presso la quale è instaurato il rapporto di lavoro.

	Quante persone sono state impiegate nell’anno (tempo deter., co.co.co., incarichi o altri tipi di lav. flessibile) il cui costo è totalmente sostenuto con finanziamenti esterni dell’U.E. o di privati?
	Tutti i comparti ad eccezione di: Magistratura, Corpi di Polizia, Forze Armate, Vigili del Fuoco, Carriere Diplomatica, Prefettizia e Penitenziaria, Scuola, Scuola Bolzano, Scuola Trento, Enti Lista S13

La domanda intende monitorare il numero delle persone estranee all’Amministrazione assunte per specifici progetti finanziati completamente dall’UE/privati (a prescindere dalle modalità di trasferimento delle risorse che possono pervenire anche per il tramite di altre amministrazioni pubbliche come ad esempio le Regioni). Per queste persone non vanno rilevate né la spesa né il corrispondente finanziamento.

Si precisa che tali unità, la cui spesa è esclusivamente a carico dell’U.E. e/o privati, NON rappresentano un “di cui” dei co.co.co., degli incarichi o altre tipologie di lavoro flessibile per i quali sono previste specifiche domande della Scheda informativa 1, né vanno rilevate nella tabella 2 “Personale con rapporto di lavoro flessibile”.

Nel caso in cui i progetti vengano, invece, attuati con personale interno all’Istituzione (sia a tempo indeterminato sia con contratto di lavoro flessibile) tale personale dovrà essere rilevato secondo le modalità ordinarie nelle tabelle di organico e nelle tabelle di spesa. Il rimborso/finanziamento della quota di spesa a carico della U.E o di privati, che rappresenta un “di cui” della spesa complessivamente sostenuta, verrà registrato nella tabella 14 nella voce “Somme ricevute da U.E. e/o privati” (codice P098).

	Indicare il numero delle unità rilevate in tabella 1 tra i “Presenti al 31.12” che risultavano titolari di permessi per legge 104/92
	Tutti i comparti

Va indicato il numero delle unità di personale a tempo indeterminato tra quelle registrate nella tabella 1, che al 31.12 risultano titolari di permessi di cui alla legge 104/92.

	Indicare il numero delle unità rilevate in tabella 1 tra i “Presenti al 31.12” che risultavano titolari di permessi ai sensi dell’art. 42, comma 5, d.lgs. 151/2001 e s.m.
	Tutti i comparti
Va indicato il numero delle unità di personale a tempo indeterminato tra quelle registrate nella tabella 1, che al 31.12 risultano titolari di permessi di cui all’art. 42, comma 5, del d.lgs. 151/2001 e successive modificazioni. L’indennità erogata al personale va rilevata nella tabella 13 nella specifica voce “Indennità art.42, comma 5, d.lgs. 151/2001”.

	Numero di incarichi conferiti ai lettori di scambio ai sensi dell’art. 26, comma 1, legge 240/2010
	Università

Indicare il numero degli incarichi conferiti a studiosi stranieri nel corso dell’anno di rilevazione per lo svolgimento di attività finalizzate alla diffusione della lingua e della cultura del paese d’origine.

Questi incarichi NON rientrano fra quelli da indicare in risposta alla domanda “Indicare il numero degli incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza” poiché tali persone, opportunamente ricondotte ad uomini/anno, andranno indicate in tabella 2 come personale a tempo determinato nella categoria “Area di collaborazione”.

	Spesa sostenuta nell’anno per gli incarichi conferiti ai lettori di scambio ai sensi dell’art. 26, comma 1, legge 240/2010
	Università

Le somme esposte sono riferite agli incarichi di cui alla domanda precedente. Tale spesa andrà indicata anche nella tabella 14 nella voce “Retribuzioni del personale a tempo determinato” codice voce P015.

	Numero di contratti di insegnamento di cui all’art. 23, comma 3, della legge 240/2010
	Università

Va indicato il numero degli insegnamenti a contratto conferiti a docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama ai sensi dell’art. 23, comma 3, della legge n. 240/2010. Le unità di personale andranno rilevate anche nella tabella 2 nel tempo determinato della categoria “Professori” rapportando il periodo lavorato all’unità uomo/anno, come da specifiche istruzioni della medesima tabella. La relativa spesa andrà registrata nella tabella 14 alla voce “Retribuzioni del personale a tempo determinato” codice P015. Gli eventuali fondi donati ad hoc da privati, imprese o fondazioni verranno registrati nella tabella 14 codice voce P098 “Somme ricevute da U.E. e/o privati”.

	Spesa sostenuta nell’anno per contratti di insegnamento di cui all’art. 23, comma 3, della legge 240/2010
	Università

Indicare la spesa sostenuta nell’anno per i contratti di insegnamento conferiti ai sensi dell’art. 23, comma 3, della legge 240/2010. La spesa da indicare in risposta a tale domanda rappresenta un “di cui” delle somme registrate nella tabella 14 alla voce “Retribuzioni del personale a tempo determinato” codice P015.

	Unità di personale ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010
	Università

Indicare il numero dei Ricercatori a tempo determinato che nel corso dell’anno di rilevazione hanno stipulato contratti di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della normativa richiamata. Le unità di personale andranno rilevate anche nella tabella 2 nel tempo determinato della categoria “Ricercatori” rapportando il periodo lavorato all’unità uomo/anno, come da specifiche istruzioni della medesima tabella. La relativa spesa va registrata nella tabella 14 alla voce “Retribuzioni del personale a tempo determinato” codice voce P015.

	Indicare il numero di contratti stipulati ai sensi dell’art. 24 bis della legge 240/2010 - tecnologi a tempo determinato
	Università

Vanno inseriti i contratti stipulati ai sensi dell’articolo 24 bis della legge 240/2010 inserito dall’art. 54, comma 1, d.l. n. 5/ 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 35/2012.

La norma da facoltà alle Università di stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato al fine di svolgere attività di supporto tecnico e amministrativo alle attività di ricerca. Il trattamento economico spettante è fissato “...tra un importo minimo e massimo pari rispettivamente al trattamento complessivo attribuito al personale della categoria D posizione economica 3 ed EP posizione economica 3 dei ruoli del personale tecnico-amministrativo,...”.
Detto personale va rilevato nella tabella 2 nelle corrispondenti categorie D o EP in relazione al trattamento economico corrisposto. Pertanto, la domanda rappresenta un “di cui” delle unità uomo/anno rilevate nella tabella 2.

	Unità di personale con qualifica dirigenziale assegnate agli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
	Ministeri e PCM

Vanno indicate le unità di personale con qualifica dirigenziale appartenenti all’Amministrazione che al 31.12 dell’anno di rilevazione risultano assegnate, ai sensi dell’art. 14 comma 2 del d.lgs. 165/2001, agli uffici di diretta collaborazione del Ministro. Tale personale rappresenta un “di cui” di quello rilevato nella tabella 1.

	Unità di personale non dirigente assegnate agli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
	Ministeri e PCM

Vanno indicate le unità di personale non dirigente appartenenti all’Amministrazione che al 31.12 dell’anno di rilevazione risultano assegnate, ai sensi dell’art. 14 comma 2 del d.lgs. 165/2001, agli uffici di diretta collaborazione del Ministro. Tale personale rappresenta un “di cui” di quello rilevato nella tabella 1.

	Unità di personale esterno all’Istituzione, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo, esperti, consulenti e co.co.co. assegnati agli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
	Ministeri e PCM

Vanno indicate le unità di personale non appartenenti all’Amministrazione che invia i dati che al 31.12 dell’anno di rilevazione risultano assegnate, ai sensi dell’art. 14 comma 2 del d.lgs. 165/2001, agli uffici di diretta collaborazione del Ministro. Tale personale andrà rilevato anche nella tabella 3 se proveniente da altra amministrazione pubblica in posizione di comando/distacco/fuori ruolo, mentre andrà rilevato nelle specifiche domande della scheda informativa 1 se lavora in detti uffici in forza di contratti co.co.co. o nella tabella 2 se assunti con contratto a tempo determinato.

	Spesa complessivamente sostenuta per il personale con qualifica dirigenziale assegnato agli uffici di diretta collaborazione del Ministro
	Ministeri e PCM

Vanno rilevate le spese (lordo dipendente) complessivamente sostenute nell’anno di rilevazione, per il personale con qualifica dirigenziale appartenente all’Amministrazione assegnato agli uffici di diretta collaborazione del Ministro, ancorchè non più presente alla data del 31.12 dell’anno di rilevazione. Tali spese rappresentano un “di cui” delle somme già registrate nelle tabelle di spesa.

	Spesa complessivamente sostenuta per il personale non dirigente assegnato agli uffici di diretta collaborazione del Ministro
	Ministeri e PCM

Vanno rilevate le spese (lordo dipendente) complessivamente sostenute nell’anno di rilevazione, per il personale non dirigente appartenente all’Amministrazione assegnato agli uffici di diretta collaborazione del Ministro, ancorchè non più presente alla data del 31.12 dell’anno di rilevazione. Tali spese rappresentano un “di cui” delle somme già registrate nelle tabelle di spesa.

	Spesa complessivamente sostenuta per il personale esterno all’Istituzione, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo, esperti, consulenti e co.co.co. assegnati agli uffici di diretta collaborazione del Ministro
	Ministeri e PCM

Vanno rilevate le spese (lordo dipendente) complessivamente sostenute nell’anno di rilevazione, per tutto il personale non dipendente dall’Amministrazione assegnato agli uffici di diretta collaborazione del Ministro, ancorchè non più presente alla data del 31.12 dell’anno di rilevazione. Tali spese rappresentano un “di cui” delle somme già registrate nelle tabelle di spesa.

	Unità di personale con qualifica dirigenziale assegnate agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Regioni ed Autonomie Locali

Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome

Rispondono a questa domanda i soli Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

Vanno rilevate le unità di personale con qualifica dirigenziale  registrate nella tabella 1 che al 31.12 dell’anno di rilevazione risultavano assegnate agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.
In risposta a tale domanda dovranno essere rilevati:

· i dirigenti a tempo indeterminato

· i dirigenti a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2 , del TUEL
· le unità di personale che a seguito di contratto stipulato ai sensi dell’art. 90 del d.lgs 267/2000 sono riconducibili per le funzioni svolte ed il trattamento economico erogato alla qualifica dirigenziale.

Per tale personale nella tabella 13 andranno rilevate le specifiche indennità erogate nella voce di spesa “Indennità di staff/collaborazione” codice voce S190.

	Unità di personale non dirigente assegnate agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Regioni ed Autonomie Locali

Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome

Rispondono a questa domanda i soli Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

Vanno rilevate le unità di personale con qualifica NON dirigenziale registrate nella tabella 1 che al 31.12 dell’anno di rilevazione risultavano assegnate agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.

In risposta a tale domanda dovranno essere rilevati:

· il personale interno del comparto a tempo indeterminato

· il personale delle alte specializzazioni assunto ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2, del TUEL 

· le unità di personale che a seguito di contratto stipulato ai sensi dell’art. 90 del d.lgs 267/2000 sono riconducibili, per le funzioni svolte ed il trattamento economico erogato, alle qualifiche non dirigenziali.

Per tale personale nella tabella 13 andranno rilevate le specifiche indennità erogate nella voce di spesa “Indennità di staff/collaborazione” codice voce S190.

	Unità di personale esterno all’Istituzione, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo, esperti, consulenti o co.co.co. assegnate agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Regioni ed Autonomie Locali

Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome

Rispondono a questa domanda i soli Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

Vanno rilevate le unità di personale che al 31.12 risultavano assegnate agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico in posizione di comando, distacco, fuori ruolo, esperti, consulenti o co.co.co. (si tratta di un “di cui” delle informazioni presenti in tabella 3 “personale esterno” e di quelle rilevate nelle risposte della scheda informativa 1 “co.co.co.” e “incarichi di studio, ricerca, consulenza...”).

	Spesa complessivamente sostenuta per il personale con qualifica dirigenziale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Regioni ed Autonomie Locali

Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome

Rispondono a questa domanda i soli Comuni, Province,Città metropolitane e Regioni

Vanno rilevate le spese (lordo dipendente) complessivamente sostenute nell’anno di rilevazione per il personale dirigente appartenente all’Amministrazione assegnato agli uffici di diretta collaborazione con agli organi di indirizzo politico, ancorchè non più presente alla data del 31.12 dell’anno di rilevazione. Tali spese rappresentano un “di cui” delle somme già registrate nelle tabelle di spesa.

	Spesa complessivamente sostenuta per il personale non dirigente assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Regioni ed Autonomie Locali

Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome

Rispondono a questa domanda i soli Comuni, Province,Città metropolitane e Regioni

Vanno rilevate le spese (lordo dipendente) complessivamente sostenute nell’anno di rilevazione per il personale non dirigente appartenente all’Amministrazione assegnato agli uffici di diretta collaborazione con agli organi di indirizzo politico, ancorchè non più presente alla data del 31.12 dell’anno di rilevazione. Tali spese rappresentano un “di cui” delle somme già registrate nelle tabelle di spesa.

	Spesa complessivamente sostenuta per il personale esterno all’Istituzione, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo, esperti, consulenti e co.co.co. assegnati agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Regioni ed Autonomie Locali

Regioni a Statuto Speciale e Province Autonome

Rispondono a questa domanda i soli Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni

Vanno rilevate le spese (lordo dipendente) complessivamente sostenute nell’anno di rilevazione, per tutto il personale non dipendente dall’Amministrazione assegnato agli uffici di diretta collaborazione con agli organi di indirizzo politico, ancorchè non più presente alla data del 31.12 dell’anno di rilevazione. Tali spese rappresentano un “di cui” delle somme già registrate nelle tabelle di spesa.

	Indicare il numero delle unità di personale titolari di posizioni organizzative conferite ai sensi dell’art. 23 quinquies comma 1, lettera a) punto 2) del d.l. n. 95 del 6.7.2012
	Agenzie fiscali
Vanno indicate le unità di personale appartenenti alla terza area a cui sono state conferite delle particolari posizioni organizzative ai sensi dell’art. 23-quinquies comma 1, lettera a) punto 2) del d.l. n. 95/2012. Tali unità di personale vanno ricomprese tra quelle da rilevare nella tabella 1 e in tutte le tabelle di organico e di spesa.

	Indicare il numero delle unità di personale titolari di posizioni organizzative conferite ai sensi dell’art. 4 – bis, comma 2, del d.l. n. 78 del 19 giugno 2015.
	Agenzie fiscali

Vanno indicate le unità di personale appartenenti alla terza area a cui sono state conferite delle particolari posizioni organizzative ai sensi dell’art. 4 – bis, comma 2, del d.l. n. 78/2015. Tali unità di personale vanno ricomprese tra quelle da rilevare nella tabella 1 e in tutte le tabelle di organico e di spesa.

	Quante posizioni dirigenziali di livello generale sono state ridotte in attuazione dell’articolo 1, comma 9, del d.lgs. 157/2015? 
	Agenzie fiscali

La norma prescrive che le agenzie debbano provvedere ad una riduzione complessiva di almeno il 10% delle posizioni  dirigenziali di livello generale, computata con riferimento alla dotazione organica cumulativa delle agenzie stesse relativa a tali posizioni. In risposta a tale domanda le amministrazioni interessate forniranno il numero delle posizioni dirigenziali richiamate che sono state ridotte nel corso dell’anno di rilevazione.

	Quante posizioni dirigenziali di livello non generale sono state ridotte in attuazione dell’articolo 1, comma 8, del d.lgs. 157/2015?
	Agenzie fiscali

Le agenzie fiscali sono obbligate alla riduzione di non meno del 10% il rapporto tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente previsto dall’articolo 23 - quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), del d.l. n. 95/2012, convertito, con  modificazioni, dalla legge n.135/2012, in modo da diminuire ulteriormente le posizioni dirigenziali rispetto a quanto previsto dalla medesima disposizione.

In risposta a tale domanda le amministrazioni interessate forniranno il numero delle posizioni dirigenziali richiamate che sono state ridotte nel corso dell’anno di rilevazione in attuazione del disposto normativo.

	Numero di persone in aspettativa per riduzione quadri al 31.12
	Corpi di Polizia (ad ordinamento militare) e Forze Armate

Indicare il numero di persone in posizione di aspettativa per Riduzione Quadri al 31.12 dell’anno di rilevazione (articolo 884 del Codice Militare).


Co.co.co., incarichi e servizi obbligatori

Tutti i comparti ad eccezione di: Magistratura, Corpi di Polizia, Forze Armate, Vigili del fuoco, Carriere Diplomatica, Prefettizia e Penitenziaria, Scuola Trento e Scuola Bolzano.

Le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, con contratto di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, nel rispetto di determinati vincoli espressamente richiamati dalla normativa vigente.

Per la rilevazione del Conto annuale la diversificazione tra le tipologie di incarichi esterni è correlata alla tipologia del contratto sottoscritto.

Vanno considerati i contratti attivi (in vigore) nell’anno che comprenderanno quelli iniziati nel 2015 e in anni precedenti e ancora in corso nell’anno 2016, nonché quelli conferiti nel 2016 e che possono anche proseguire nel 2017 e in anni successivi.
Vanno esclusi gli incarichi di amministratore, sindaco o revisore o relativi all’Organismo Interno di Valutazione (OIV).

	Domande
	Comparti interessati e istruzioni

	Indicare il numero dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa
	Tali contratti sono gestiti:

· sulla base della disciplina delle co.co.co o co.co.pro. con iscrizione alla gestione separata INPS;

· emissione di busta paga da parte del datore di lavoro

· versamento dei contributi assicurativi obbligatori

La spesa sostenuta per tali contratti deve essere indicata nella tabella 14 nella voce codice L108.

Vanno escluse:

· le partecipazioni a collegi e commissioni;

· le borse di studio per la frequenza di corsi di dottorato di ricerca e gli assegni di ricerca (articolo 22 legge 240/2010).

Le co.co.co. / co.co.pro. da registrare sono solo quelle la cui spesa/costo è a carico totale o parziale dell’istituzione. Non vanno registrate quelli la cui fonte di finanziamento è totalmente a carico dell’U.E. o privati.

Per il contratto Università, vanno comunicati in questa domanda gli esercitatori, mentre i docenti a contratto vanno rilevati in tabella 2 nella colonna “A tempo determinato” nella categoria “Professori”, facendo riferimento alle istruzioni impartite per la modalità di calcolo per il personale con contratto di lavoro flessibile (calcolo uomo/anno). Le collaborazioni didattiche vanno rilevate solo se a titolo oneroso a carico dell’Ateneo con indicazione delle relative spese nella specifica voce di tabella 14 codice L108. Per ciò che attiene l’Appendice co.co.co., in risposta alla domanda 1, tali figure andranno allocate nella tipologia “Ricerca”. 

	Indicare il numero degli incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza.
	Tali incarichi individuali non devono implicare uno svolgimento di attività continuativa, devono essere cioè specifici e temporanei. Gli stessi sono generalmente remunerati dietro presentazione di regolare fattura, nel caso di soggetto con partita IVA, ovvero dietro presentazione di ricevuta fiscale soggetta a ritenuta d’acconto.

In particolare, negli incarichi libero professionali rientrano anche le prestazioni occasionali aventi ad oggetto attività svolte da soggetti specializzati nel campo dell’arte, dello spettacolo o di mestieri artigianali.

La spesa sostenuta per tali incarichi deve essere indicata nella tabella 14 nella voce codice L109.

Gli incarichi da registrare sono solo quelli la cui spesa/costo è a carico totale o parziale dell’istituzione. Non vanno registrati quelli la cui fonte di finanziamento è totalmente a carico dell’U.E. o privati.

	Indicare il numero di contratti per prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge.
	In tale fattispecie andranno compresi anche:

· incarichi conferiti ai sensi del d.lgs. 163/2001 e s.m.i. e del d.lgs. 50/2016;
· incarichi conferiti ai sensi dell’art. 9 legge 150/2000 (Uffici stampa della Pubbliche amministrazioni);

· incarichi conferiti per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’amministrazione;

· incarichi conferiti ai sensi del d.lgs. 81/2008;

· qualsiasi altro tipo di incarico assegnato per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione stessa. Tali incarichi possono essere conferiti qualora le istituzioni non dispongano di professionalità adeguate nel proprio organico e tale carenza non sia altrimenti risolvibile con strumenti flessibili di gestione delle risorse umane. 

Si precisa che tali incarichi devono riferirsi esclusivamente a contratti sottoscritti con professionisti o con società di professionisti e non ad eventuali “convenzioni”, ancorché a titolo oneroso, stipulate con Enti per ottemperare a disposizioni normative (ad esempio: visite periodiche obbligatorie per i propri dipendenti presso le ASL - cd. sorveglianza sanitaria).
La spesa sostenuta per tali contratti va indicata in tabella 14 nella voce codice L115 comprensiva anche degli eventuali contributi obbligatori ed IRAP a carico dell’istituzione.

Non vanno rilevati gli incarichi aventi ad oggetto la formazione per il proprio personale, la cui spesa complessiva sostenuta dall’ente viene comunque rilevata in tabella 14 nella voce di spesa “Formazione del personale” (cod. L020). 

Non vanno rilevati:
· gli incarichi conferiti ai revisori dei conti o analogo organo di controllo interno;

· gli incarichi conferiti agli organi dell’ente;

· gli incarichi conferiti agli OIV o analogo organo.


Scheda informativa 1 – Appendice co.co.co.

Questa appendice è attivabile in tutti i contratti in cui è presente la domanda relativa al numero di contratti co.co.co. attivi nel corso dell’anno. Non è quindi attivabile per i contratti delle forze armate, dei corpi di polizia, delle magistrature, delle carriere diplomatica, prefettizia e penitenziaria.

In presenza di co.co.co. indicati nella Scheda Informativa 1 la compilazione dell’appendice è obbligatoria poiché il sistema non consente la conclusione della rilevazione se l’appendice co.co.co. non è compilata.

Nell’appendice viene sempre visualizzato il numero dei contratti attivi nel corso dell’anno che costituisce il vincolo di obbligatorietà per le risposte alle domande che verranno controllate facendo riferimento a questo valore.

Si illustrano di seguito le domande in essa contenute:

	Domande
	Istruzioni

	Indicare il numero dei contratti co.co.co. attivi nel corso dell’anno secondo la tipologia:

a) Tecnico

b) Giuridico - Amministrativo

c) Economico
	Il numero complessivo dei contratti va suddiviso in base all’oggetto della prestazione richiesta (nel settore tecnico o giuridico - amministrativo o economico) e deve essere uguale al numero di contratti indicati nella risposta alla specifica domanda della scheda informativa 1.

Per gli Enti ed Aziende del Servizio sanitario nazionale, la tipologia di cui alla lettera c) è sostituita con “sanitario” e per le Università è sostituita con “ricerca”.

Le tipologie astratte individuate rappresentano tre macrocategorie cui gli enti devono fare riferimento tenendo conto dell’oggetto specifico, del contenuto della prestazione, del settore dell’ente in cui i rapporti di collaborazione si incardinano e della qualificazione professionale del collaboratore. Ciascun ente valuterà in concreto a quale delle tre tipologie imputare la prestazione.

A titolo puramente esemplificativo:

Tecnico: vanno indicate le prestazioni che hanno per oggetto attività di tipo tecnico come ad esempio quelle svolte nel campo dell’informatica, ingegneria, statistica, architettura ecc.;

Giuridico - Amministrativo: vanno individuate le attività inerenti l’organizzazione e la valorizzazione delle risorse umane, la comunicazione, la logistica e tutte le altre attività amministrative-gestionali in genere;

Economico: attività attinenti a prestazioni di tipo economico-contabile, approvvigionamenti, ecc.

	Quanti dei contratti co.co.co. attivi nel corso dell’anno hanno un compenso maggiore di € 20.000?
	Indicare solo il numero dei contratti attivi nell’anno di rilevazione il cui compenso (riferito all’intera durata del contratto) sia superiore a 20.000 euro, al netto degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione. La risposta deve essere minore o uguale al numero di contratti indicati nella risposta alla specifica domanda della scheda informativa 1.

	Suddividere i contratti co.co.co. attivi nel corso dell’anno secondo la loro durata:

a) 1 - 3 mesi

b) 4 - 6 mesi

c) 7 - 12 mesi

d) oltre 12 mesi
	La somma dei contratti indicati nelle risposte deve essere uguale al numero di contratti indicati nella risposta alla specifica domanda della scheda informativa 1.

	I co.co.co. attivi nel corso dell’anno quante persone diverse hanno riguardato?
	Nelle domande precedenti si è chiesto di indicare il numero dei contratti attivi nel corso dell’anno. Con questa domanda, invece, si chiede di specificare il numero delle persone diverse con le quali è stato attivo almeno un co.co.co. nel corso dell’anno, nel presupposto che con una stessa persona possono essere stipulati più co.co.co.

	Suddividere le persone con cui sono stati stipulati uno o più contratti co.co.co. in base al titolo di studio:

a) Laurea

b) Diploma superiore

c) Diploma inferiore
	Suddividere le unità di personale che hanno avuto almeno un contratto co.co.co. attivo nel corso dell’anno secondo il titolo di studio posseduto. Il totale di tale risposte deve essere uguale a quanto riportato nella domanda precedente.
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